










CINEMATOGRAFO - TEATRO PAGINA SEI 

l Una banda di ziDgari è ac",sala ,di str.egoaeria: il viscoote De Mootape (Stepltea Bekassy) 
ordina di impiccare i geoitori del ,iccolo JOleph cbe, ribenatoli, sta per essere auecato; 

tU8 lo zingaro Oiiano (Akim Tamirolf) rie<see a salvarlo. Joseph, allora, giara di vendicarsi. 

3 Dopo poco, coasdo o~ 1ft ione se,raautlll'llli. .Iot!'eph a"aHOIIa Meaaer; 
dUamarc c~te ~&tiOstro e .&venta la.oso. Ed ecco cbe il caso le riporla 4i Iro" a De 

Montague e .a LonDra (Nan,! Gaikl) che, 80111& di Muia ,Ant01Ùetta, deve servire a .. complotto. 

Anche 6i1bert (Fraak lAtimore). buwaor.rlo di IMeni c"pare sal baaco degU iap8tati. 
• Ma Cagn.tr. ipllOtiua i c..,lki" c.aretti a ~e solo dò CM hai vaole; seaoacltè 

,.",e ..... vvisal.eDte Mesmer ad ipootiuare CazUoAro elle, ia tal "'0, deve coafesure. 

SPADE E SORTILEGI 

'2 ,"olti alllli d.,o. Jose" (Onion Welles), diventato « il graa4e Balsa_ », gira le fiere di 
paese iaJeme al fedele 6itauo e aHa bellis.sima Zoraide (VaJentina tA»rtese). Il noto ipno­

tizzatore Mesmer, conosCleaoo 'a saa straor4inaria forza psicbica, lo aSSllme come assistente. 

LDe Montape, ilIiatti, trlUDando ai claBni detla regina. aspira aUa cama cii -"nlstro ; ma, per 
'"I fintervellto di CagDestro che ha un 4180 pi8ll0 da efiettaAft, fatUsce lIC'Il'.imp!ltli8 e li impicca. 
AcclSato a su volta di tradimento, Cagliostro viene processato idsieme alla complice Lorenza. 

6 Il o: mago li riesce iuDlte • largire, lIIa - cestretto • "oatrarsi ÌIl n eUo celi 6ilbert - è 
. coJpito e lII1IOI'e. l.ereua , pIIÒ airsl • 6iI1;ert me"c 6i&uo c Zeraide si fuao largo tra 

la foMa ,u ripreadete il COlpo 1IeB'.ciso. (IR~ià di runotJ; prOd. E. sman; dist1'. s-leTa) 









po..wo.o D seuo .eIriaqwa4r.... al pari di Fituroa, clte an'mteasa 
....... di DoIore& Od RIo Iaa .. ,.to coafcrire •• .peeda plastioità. La pesante 
croce di lepo forse Ila nIOR di • lIimIIoIo e sta ad iadkcre la IIOfiereDZ4l _ ... .a. 

PAGINA DIEC I 

Pedro ArIIIendariz è li «partner li di Dolores Dd Rio nel film « Abbandonata >l, cbe Emilio 
Femaadez ha direUo valendosi di .0 solletto forte_te drammatico e di un'ambientazione 

riçça di cODtrnti .mani e violeDtemente cltiaroscarata. (Prod.zme FlImex; esclasivoità Enic) . 

DOLORES, L'ABBANDO NATA 

3 Da 4ft1ta ..... at.ra rileviamo dIe 1M DolORI! Dd RJo 
... ,..... J tarpo-: è taIpre la seUcc ..... ttrice di 

di 1OIItu. t: ....... o. 8arry .. oui .rtistJc.uIarte co.pi1lta. 

IIIANT A, E NON LI DIMOSTRA 
.J!.a pàUllflUua Dilatità atUllUa rulUUL dhJa 

Non sono state certo .r.i­
spanniate le criticile si,a al 
festiva'l de'llo scorso emlO 
me a quello pre!cedente: cri­
ticile che non sono pertinen­
ti soltanto al problema orga­
nizzativo, ma che hanno 
spesso trovato un preciso ri­
fe.rimulto andle alla qua!lti.tà 
dei fiiIm presentati a11a ras­
segna, 

Mo!bto è stato detto, in li­
nee genernle, sullo scadimen­
to della ' più recente prO'du­
zione; eomunque, per limi­
tarci aTi'ultima mostra (sen­
za dIlbbio quella cile ha Tac-, 
colto la più a'J:fuonda,nte me;;... 
se di eriticlle), ddbbi'llltlo pur 
r.iconoecere cile vi sono state 
anche .une SOO1P.I'ese di non 
dUbbio valore: dall'afferma­
zione inglese - ~mieto, co­
m'è noto, ba fatto man bassa 
di prEmi - a quella messi­
c_ che, già nel 1947, ebbe 
modo di fami notare assai 
favorevolmente, presentando 
la SUIQ produzione con grande 
adCOrtezza e senso di equi­
lìbrJo. 

CominlCiò, se ben ricordate, 
con La rnru.;er de todOls, un 
film all'antiloo., oove pareva 
ch'e i riflettori f056ero sosti­
tuiti dai tonrenti di bl'litlanti 
che vestivano i!l collo, le me.­
ni e i OOIPeUi di Maria Felix 
e do-ve semlbratva di ritrovare 
gli ~;m}enti cari a Fran­
cesca BeI1tini e a Pina Me­
niebel1i, 

A La mujer de tod<ls seguì 
'11 Orepuiscdlo: ~ sarta di 
grosso rOllIl6lOZO d'appendice 
ben d-Jse.gnato che doveva 
preparare la strada a J'IUIJgla 
in fiamme, film ricco dii co­
lore e vigorosamen1e inter-

DEL CRONISTA 

pretato da Dolores del Rio. 
Ma l'affermazione, indiscuti­
bile e piena, doveva venire 
- a1cune sere più tardi -
con Encmoralda e La. perla.: 
l'UllO violentemente cbiaro- , 
scurato di eroismi, di lotte e 
di cavaibcate, l'allibro i.nicupitto 
di. miseria e o.agellato dalle 
spume di un mare duro ed 
avaro. 

La. peria, dhe sJ ll'VIVale del­
la fotografia di Figueroa e 
che recentemente è apparso 
in un ci.nema mi'lonese, gua­
dagnò un premio inte:nnazio­
naIe mostrando - QUel d:le 
Più im:Porta - le effettive 
possibillità de1JJa cinemato­
grafia messieana su un pia­
no squisitamente artistico e 
spettacdlare. In quanto poi 
ad Enamoroda, lo vedremo 
tra breve tempo sui nostri 
ochermi. 

Al festiveil. dello scarso an­
no, inoltre, si incaricò Ma­
doma di confermare - se 
ancora ve ne f06se stato bi­
sogno - le effettive 'Possihi­
Htà di una einematogorafta 
che, per quanA;o giovane an­
cora, Si è già solidamente 
affeI1lllia ta. 

Premessa, a -scopo di in­
quadramento, QUesta rapida 
rassegna, aggiungeremo che 
aHa 'b,lloOO r.iUSiCita de'lIa pro­
duzione mElS!Sicana non sol­
tanto Figueroa offre un ap­
porto sostanzialmente di pri­
missimo pilano, ma atrohe Pe­
dro Armendartiz, attore di so­
Hde e già sperimentate ca­
pacità. 

Una citazione a parte e del 
tutto paTticolare è dovuta poi 

a DdIOIl'e6 de'l Rio e Ma.ria 
Felix - la veccllia e la nuo_ 
va guardia - che costitui­
scono, :in un certo senso, la 
spina dorsale del cinema 
messilCaIlo, 

Vedremo, a giorni, Abbam­
donata, l"l1ltirno fl1in di Do; 
lores distribuito dal'l'iEnic; 
anlCOra Pedro ATmendariz le 
è a fianco e a.IlCOTa Emilio 
Fernallldez è il reglista. Tro­
verano una Do-IOTes umanis­
sÌIIDa e sofferente - sì, è la 
vecchia guaroia che non si 
arrenlde - cile nuovaanente 
ci conferma il suo singolaris­
simo s~'ato di grazia, Poicilè 
- semlbrerebbe 'Un parados­
so - dopo una lunga e !l'Qg- ' 
guardevdIe attività, possiamo 
ben dLre che Dolores ha tro­
vato so-htanto oggi la sua più 
autentilca felicità creativa. 

E' una trasformazione che, 
tuttavia, si Qvveorte assai più 
nella sensilbili tà che nel fi­
sileo deU'-abbrilCe; ·infattJ il 
TeIIliPo non le ha segnato il 
volto <:on l'ingiuri.a deg'Ii an­
ni, sì che i:l suo fascino an­
cora non conosce tramonti. 

E credete lbène C'he non 
guasta afIatto, come afferma­
no taluni, me le qualità esre­
tiJche in UIn'atbri1ce vadano ad 
asSommarsi a QUelle artisti­
che. Anzi, si verifiica in tal 
modo quella fortun'ata e rara 
coiDICikienza di possiibi:lità ohe 
in misuro e!n.'cOT maggiore ci 
fa cOOllprendere come Dolo­
res non soltanto sia intra­
montabile, ma solidamente 
quotata nella bOIrsa-valori 
deNa cinematogrnfia messiC6-
na ed internazionale . 

Il cr~nista 

l. Così abbigliata, quanto ap· 
, pare diversa dall'I! altra» 
Dolores disf.atta e dolorante ! 





La TISANA KELEMA'TA. con l'a­
zione lassativa della senna, libera 
docilmente, completamente e co­
stantemente l'intestino, e perciò 
purifica il sangue di tutte le tossi ne 
che vi si sono accumulate e che vi 
si accumulano in conseguenza del­
l' irregolare funzionamento dell' ap­
parato gastro-intestinale. la TISA­
NA KELEMATA, con l'azione de­
purativa della salsapariglia provvede 
ad una ulteriore disintossicazio­
ne dell'organismo. la T I S A N A 
KELEMATA, con l'azione diure­
tica della gramigna, del guaiaco 
e della parietaria elimina infine 
dal sangue, attraverso i reni, tutti 
i veleni che vi fossero penetrati. 
Ecco perchè la cura depurativa si 
chiama TISANA KELEMATA! 

. 
PEA TUTTE LE ETA: 

Tisano 
~~~tzyt\tmQttl 

... 
• capeItt M'ftO crwne .. ....,. ..... U: ,. il *"*' e poftfO 

, 'ftU oon C~ o... M .tiInerna .. lefretlO. ~ ... _il~ __ AIIo __ _ 

T_ ~ SUCCO O'uRneA _ ... _ .. lipI, ... _ .. _-..... _ ......... -
,~ ..... _-"più-"'-_C- .... ___ ............ ........-. 

(Continuazione dana pIl!g . pre­
cedente di «Rivista e Varietà . ). 

to bene a puntare sul nero. 
Felice dei l'isultat'ì, il signor 
Errepì si è prodigato jn cor­
tesie (Ifiori e ch8lIlpagne, 
oglni sera) che non manche­
ranno di .ingelosire le stelle 
maschili e femminili dalla 
pelle Chiara che passano 
nel camerino numero uno 
dei Teatro Nuovo. Ma, in 
fondo, tutto 'Ciò è co~ren­
sibilissimo : Katherine Dun­
h8.U1 sta facendo il giro del 
mondo e ad un imJpresario 
fa sempre piacere che per 
il mondo si parli della squi­
sitezza della sua ospitalità. 
Sarà un pU'nto a suo favore, 
quando si tratterà di stipu-
lare altri contratti. 

Intanto, Katheiine, che al 
Grand Hotel Milan OCCUPI!­
la stanza che tu di Giusep:pe 
Verdi e ne è fierissima, si 
sfoga ad ordinar vestiti, in 
Monte Napoleone. Ha tra­
scorso 'un i ntero ,pomeriggio 
dalJa Biki', -naturalmente 
sotto 1 lampi, di mllignesio 
dei fotogrllifi . Le sue prefe­
renze sono per n m auve e 
il lPervinca. 

•• * 
P8lIlela, Palma, la deliziosa 

• ballerina solista della com­
pagnia Maresca-Chiari, fa il 
broncio. Da tempo s'è .pre­
parata per la « Morte del 
C igno », sotto la d u-ezione d i 
sua m adre (vi ricordate d i 
Annie G orilovich ? ) e non 
riesce a mette 111 a in scena . 
Le si dice di sì, e poi s i 
tem,poreggia. Decisamente, 
gli impresa r i sono gente dif­
ficile da capire. Fanno fuo­
co e fianlm e per ass icura rsi 
numeri Idi classe - e P aJne­
la ~o Ìl, le come! - m a 
qua ndo li hanno, non li 
s fruttano a dovel'e : com e è 
capita t o a Silva 'in compa­
gnia Totò, Comunque. P a­
mela è stata poco f u r ba : 
avrebbe dovuto d ire .che m ai 
e 'Poi mai aV'l'ebbe fatto la 
M O'l'te d el Ctgno. Glie lo 
avrebbero imposto! 

Mar:io Casàlbore 

PAGINA pODlel 

Come una vastissima scenografia. il padiglione dell'ltalviscosa alla Fiera di Milano ha offerto 
a foile di vlsitatori 'una mirabile compoSizione di poesia e di surrealismo. E ovunque, a profusione. 

tessuti di squ.isita fattura. 
=--------------

FORSE ~ NATA AL VERZIERE 

MADE IN · ITALY· LE BELLEZZE AL BAGNO 
Cna raflicne ,'i pi.ì ,Jer IICII ,'imelllicare .a J'iera 

Alla Fi era l e bellezze al 
bagno tanno in Dn padigl io, 
ne cbe ·snhito si fa nota l'e 
non solo per la vistosa strut· 
tura , ma aocbe a m otivo d el­
l'oeeanica (qDando c i vu~le, 
ci vu &ele !) folla cbe si accal· 
ca per entrare . 

E' la sagra del fiocco e d el 
m ion: un rho di el eganza e 
di bellezza officiato da b el­
lissime doune n el tempio fia ­
besco dell'Italviscosa. Vero è 
cbe nelle acque della piscina 
non guazza il corpo meravi· 
glioso di Esther Williams. m a 
è altrettanto v~ro ad 
esempio - cbe Gianna Pizzi 
non scberza. E nou scherzano 
neppUl'e la Wanda, la Nanda 
e tutte le altre belle figliole 
che strappano. ai vis ilatc)ri 
mormorii di ammirazione e 
ch e nuotano, 'si tlUffano e si 
sdraiano al ole artificiale dei 
« padelloni ». E poi. volere 
meUet·e., .che ';mportanza . ba 
che la Giauna sia nata - po­
niamo - al Verziere o a 
Porta Ma~enta, mentre E1!the r 
Williams abita a Beverly Hil1 , 
quanoo Gianna è un'entità 
reale ed Esther, invece, non è 
che proiezione sullo >Whermo . 

DI CARLO A. GIOVETTI 

abito di sogno _ Pare un a fa­
li1 del Loosco incantato. 

Dovreste vederlo il bosco. 
pok hè _i ha la s e:ns aozio ne clle 
al .. uo a Uestim ento abb iano 
pre:;ieduto Je b izzlIr r ìe ,>DI'rea· 
liste d i Salvad o r Dalì , com· 
miste ulla falllb -in dei:hi"i­
chia na e alla ;.en ibilità di 
Walt Di ,ney: tronchi d'albero 
che 'sembra no percoss i dai 
raggi lunari. una gabbiuzza 
dOTata sul veroe dei p ra ti , 
uua suonatl'Ìce d'arpa e - in-
101'11 0 - fun ghi e d El lfini. ,Da 
un trouco squarciato escono 
nuvole di bianchissimo fi oc­
co, da un .incavo si affacc ia 
una sl rega, m enU'e un gufo 
antico e d apponaiato su un 
ramo fa il paio con la vec­
chiezza di una donna curva 
a.JJa fila trice. 

E ancora uccelli impaglia. 
ti.. lfigureue di gesso agg·rll2ia­
te e avvo'lte in veli. gTU)Ypi di 
giovani odonne - disseminate 
qua. e là, su1l'erba - che ie · 
dono in piccoli gruppi e ci ri· 

portano alla realtà in u n mOD ­

d o irreal e. La folla prem e e 
vuol entrare; non ba stan o. a 
tl·attene rla. uomini rohusti i .l 
tenuta di gllardiahoschi {uo· 
mini veri io UII bosco incan· 
ta to )_ Un ,carabiniere ci ha 
gua d agnato uno strapp o nei 
pantaloni, m entre nello 
spazio di pochi g iocoi 
ventotto portafo gli hanno 
l)re50 il \'010. muti t~timon i 
d ell-oblioso interessam ento d i 
ch i · non aveva' occh i e sen ~i 
ch e per le « bellezze al Il,, ­
gn o )' . 

« Bellezze . al Lagno )l , in· 
fa tti. è com e una parol a d 'or· 
dine ch e pa ssa di bocca in 
hollCa" e l'inattesa appa rizio· 
ne - al loro post o - di un 
bagnino acce nde m olte plici 
ire . Infine, Nanda P auta.g-i -
campionessa di nuoto - ap · 
pare nel breve tratto di spiag­
gia antist ante all a p iscina: i 
tuffa e b a tte il crawl, mentre 
Wanda - in prendi-sole a l'i· 
ghe rosse e verdi - si limita 

a m o -t rare <li v1Sltat>OJ'i le 
bellissin1e gam be che mi a,·­
compagna no e mi OS5e- ' iOl la' 
no ('ome nn in cnho . 

Questa è la grande « tro \ 3 -

ta )} dell'ItaLviscosa. che .i è 
impegnala d ecisamente per 
dire una pa rola ua n el cam ­
po d ell'abbigliamento ; in ':0»' 

seguen za di ciò, vediam o - e 
l o comunichiamo alle dive de l 
cinem atografo e del teatro -
cbe la moda di questa .pri . 
mavera~;;ta te 1949 si è parLi -
cola l'lue nte orientata VCl'SO j 
nuovi tessuti 'realizzati i II 
ra ion e fiooco. Infatt i s i trat· 
la di fibre che p ossiedouo i 
requisili e ~disfal1 0 a tutt e 
le es igenze dei tessnti m o­
d ern i : creazioni d i squisi l<t 
fattura per l a peQezione del­
le. tinte e per il .gust o d ei di­
segni. E' una gamma sin ro­
nirue di colori e d i a ccos ta-

. m enti , nuovi neNa' 'cotlCeZiOll (' 
e ne lla realizzazione, che h~ 
!lome: raion, .fiocco. 

Carlo A. Giovetti 

Poi c'è Silvana. Silvana è la 
figlia di MondainJ, uno degli 
otto che hanno ideato- e rea· 
lizzato 1'allestimento del pa­
diglim!e; i loro nomi li po­
tete trovare segnati ;;u un al· 
bero tra lHl t'l'ifo~io e UII 

cuo['e trafitto: Biaru:betti, Pea_ 
Simonetto, Giaci e Paola 
Mondaini, Brunetta, Pier Ma· 
ciani e A:J.fieri. Ma' ritorniamo 
a SUvana·, fi-glia di Giaci: be l. 
lezza « asciutta I> (e raff.redda-

~'-'------~~=~===~::====~==:f! la.) che siede ai piedi di un trollco d 'albero e veste un 
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IN PLATEA E FUORI 

CORRI'OIO 
DID'ALB. 

Katherine Dunham ha gua­
stato 11> digest1ont! a molti 
milanesi; infatti la direzione 
del Teatro INuovo aveva faUo 
obbligo. per gli intervenuti al 
debutto, dell'abit-o da sera. 
(Anche a Roma l'ukase deD'a.. 
mico Pacme non è stato di 
gradimento di Nenni, che ha 
preferito restarsene a casa'). 
« Che di:am.ine - andavano di­
cendo Achille Piazzi, Vincenzo 
Agusta e Giancarolo Cornaggia 
- è mai possibile che per una 
rivista straniera ci si debba 
mettere in smoking, quando 
non si é ifatto mai nulla di 
simile per un nostro spetta­
colO? ' , E cosi si sono pre­
sentati in teatro in abito blu, 
un po' per protesta e un l'O' 
per spirito di contraddizione. 
A qualcun altro. invece, non 
andava giù il ritardato de­
butto della Dunham. «E' mai 
possibile - si <liceva in giro 
- che proprio Milano debba 
essere l'ultima città del giro?». 

Cosi. tra un :frusciare di rasi 
e di taffetas, abbiamo visto 
anche la sagra maschile del 
bianco e nero. Ma tante al­
tre cose abbiamo visto: la 
bizzarra scenografia del foyer 
e un numero indefinito di 
sambe, in edizione originale. 
che alcuni 'elementi della com­
pagnia hanno ritmato - nel 
foyer - come aperitivo. In 
platea. faceva bella mostra 
di sè un vistoso cappellino pa­
sato sulla bionda capigliatura 
di Elena Giusti. nonché l'ade­
rentissima toilette di Isa Bar­
zizza. Floria Torreggiani, in­
vece, era in nero. Ecco an­
cora Diana Dei, iMario Riva, 
Riccardo Rioti. iLuciana No­
varo e Carla Lombardo. la 
bionda signora Lia Maeario. 
Alberto e Stefania Israel. Au­
gusto Giussani (ha letto del 
nuovo ritrovato per la cre­
scita dei capelli?), Lia Della 
Torre, Gisa Pedani. Paola Se­
gantini. Antonietta patè. Carla 
SUva, Ambrogio ed Enrica 
Silva. ugo Robl.\sti. Adriana 
Sterzi. Gabriella Frattini. Fede 
Cheti. Tonino Leonardi, Lilia­
na Canzi. gli immancabili Le­
slie Lapin Peregrini e Susy 
Tagliavini. Milly Billat. Gu­
glielmo Miani, Tony lsaac e 
Gigliola Curiel, Dado Ruspoli 
e signora. Nino Nutrizio, ing. 
Sartori e signora. Vincenzo 
Monti. Mario Pesena. Lima 
Soresi, Angelo Valle. meglio 
conosciuto come l'Angelo del­
la Incom, Maya Tausi,g c<>n 
Franco Oblath, Fedia Branzi, 
Luisa e Mario iMasseroni (ha 
ritrovato la macchina rubata­
gli; fortune simili a me non 
sono mai capitate). Franco Ca­
stellini. Gianni Agosti. Adria­
na Serra. Raimondo IRoi. Bru· 
no Arnaldi, Maner Lualdi. Libi 
Lorini. Nino Perosino. Pupa 
Suvini. Milly e Luigi Carpa­
neda. Riccardo Ricas, Armida 
Bernardi Viscard!o Giuliana 
Bosio, Eva Garretto. Erman­
na· e Gianna Portaluppi. As­
sente Achille Riboni che non 
si è voluto assoggettare alla 
faccenda dell·abito. da sera. 

DopO lo gpe"'ttscolo ha avuto 
luogo, nel riiletto. un piccolo 
ricevimento a base di riSotto 
con fegatini. pollo arrosto. 
macedonia di :frutta. gelato e 
spumante originale francese. 

DA "FILM ": 

DIECI 
ANNI ' FA 

• .. . Vi sono autorI che 
vengono a ringraziare il 
pub-bI>co con .un la.,go sor­
riso sulle labbra, facendo 
incMni alla platea. e sven­
tolando le braccia verso il 
loggione; altri che si fan­
no trascinare in scena co­
me ragazzacci che Ilon vo­
gliano endare a scuola; al­
tri ancora che sembrano il 
rUratto della falsa mode­
stia, e si nascondono tra 
gtl attori, e li spingono 
avanti eame a dire che il 
merito è tutto loro; altri 
infine che setnbrano reduci 
da una sbornia, e inciam­
pano nel tappeto e urtano 
gli inteI1preti e :fanno gira­
volte per ol'ieDtarsi verso 
il pubblico. Gabriele d'AD­
nunzio usciva sorridente e 
prezioso. e tenendo con 
una mano un li!mbo del si­
pario e con l'altra, talora. 
una rosa, riceveva le accla­
mazioni o i tlsc:hi COll sera­
fica indifferenza; Gherardo · 
Gherar<li viene avanti col 
passo fermo del martire, e 
sem;bra che gridi al plo­
tone di esecuzione che gli 
sta -d'innanzi: non voglio 
essere bendato. E' un au· 
tore C'he scrive ad occ.bi 
aperti. e con gli stessi oc­
c!hi guarda in faccia il pub-

blico. Luigi Chiarelli 
(Da una critica ad A:utunno) 

Duo inq.a.drature de « Il pov-erello d'.ullisl )l, il film che facroDta la vita e 
diO «f. tutto -serafico in ardore li : San Francesco rivive in Loao lmenu. 

le opere del santo 
(Re,i. 61 A. Cioat; 

distribnione Zeas). 
~~~~~====~=-~=-~~~----

" IL POVERELLO O' ASSISI " Quante vite .iiHustri sono 
state, a tutt'oggi, portate sul­
lo scherano! Generali, oan­
tanti, uomini di stato hanno 
trovato per noi una seconda 
vita; non poteva e non do­
veva mancaré ila figura di 
un santo. di un ,grande san­
to: Francesco d'Assisi. 

Carne Gesù, nacque in una ' 
stalla ed era figlio del mer­
.cante Pietro di Berna.rdone; 
un'altra -coreaJtura vide la lu­
ce, nello stesso giorno, per 
incaor:na:re Satana - così, se­
condo una profezia -, men­
tre in Francesco avrebbe 
parlato la voce di Dio. 

uaOLINO E FRAN~ES~O 
Vn 'ilIO «!he parla al «!uore 

'Cre1:fue, il figlio del ricco 
meI'lOQIlte, in un am'biente di 
lusso; all'età di ventitrè anni 
fu eletto «Ire di giovinezza •. 

Tutti gli volevano bene e, 
solo, gli era .nemico .il conte 
Ugolino, il -coetaneo possedu... 
to dal demonio. 

Maria di Quin1mlara ama­
va Onorio; amico carisBimo 
di FrQDcesco; ma Ugolino 
mentre Ono:rio si batteva in 

.. Adopero sempre il Sop?ne per Toilette lUX. 
Non è possibile trovare un sapone più puro ... 

La bianchnoz.a dci Sapone Profu­
mato LUX è la migliore f'~va 
sua putn-z.a. Per questa ragione 
donna, gelosa della propria OCIIICl..!.a,' 

adopera il Sapone Profumato 

guerra accanto a Francesco 
- riuscì a sorprendere Ma­
ria e a rinchiuder la nel suo 
palazzo. Al suo ritorno, Ono­
l'io avrebbe valuto uccidere 
il rÌ'Vale, ma ne fu impedito 
da Francesco. 

Nel .frattempo sj preparava 
'UIla n'Uova erociata e Fran­
cesco fu sceHo come $lorta­
tore del gonfalone dì Assisi; 
ma, avendo egli udito una 
voce che gli Ol'dinava di ser­
vil:.e Dio, rinunciò aU'impre-
66. Fu insultato Iperflno dal 
padre e tacciato di diserto:re, 
ma sopportò serenamente 
tutte le umilia:cioni, inizian­
do una vita di preghiere e di 
penitenza. 

Fin'Chè un giorno, un 
gnuppo di. cavalieri soopre.se 
FraillCesco in estasi davanti 
al'la grotta che gli serviva da 
abitazione, e i suoi piedi lIlon 
toooavano terra. Colpiti dal 
mìraIColo, j cev~eri chieSero 
di potersi unire al peniten!te 
per formiaTe una c-omunità 
reUigicsa, e Francesco fondò 
- in tal modo - l'Ordine 
Fran'cescano, che predicava 
la povertà e la semplici tà. 

OhiaT6, ndbile fandulla as­
silsiate, avorebbe dovuto spo­
saTe Ugolmo; lPl'efeTi invece 
ii servizio a Dio, fondando 
un O!I'dine femminile simile a 
quel!J.o di Fran'CeSoo, mentre 
Onorio aven'do sJ)osato 
Mairia - diede vita all'Or­
dine F1ram:escano per i se­
colari. 

Ma UgQlino non 
va: ribollente di 
verso Francesco, la 

disarma­
ecredine 
cui fama 

oresceva ogru giorno di più 
nel mondo cristiano, lo accu­
sò di convogliare ad Assisi 
tutti i lelfurasi, molti dei 
quali erano stati da lui gua­
riti. Contagia.to dalla malat­
tia, il conte fu cacciato dalla 
città, ma Francesco -compi il 
duplice miracolo di guarire 
iJ suo conpo e di convertÌlre 
la sua anima. 

Fiaccato dalle privazioni, 
Francesco era ancora giova­
ne quando si amm.alò g·rave­
mente; mori circondato dai 
discepoli nel giardino del 
suo convento, in mezzo agli 
alberi e ai fiori che amava 
tanto. . 

Louis Jmenez è il prota­
gonista de IL poIVereLio d'As­
sisi, diretto da Albert Gout e 
distribuito dalla Zeus: il film 
che rQOCOn1a, appunto, con 
la più rigorosa fedeltà, la 
v,i ta e la morte del santo che 
«fu tu tto ser&fico in 2'IIlore ~. 

* 
X 

® Dal 14 maggio al 14 giugno 1949 
si terrà a Torino una rass2gna artt· 
stico-culturak del~ ToVi~ attr.ità re­
latiVI! alla cintlDatografia, dI~ prestJ1. 
terà in 11113 docunmltata sintosi sl.ria 
t tecnÌl:a il call1mino 'Ili quuta i",por· 
tante art~-irnIustria del ttlllpO nostre. 
La lIIostra di Torino offrirà ai tec.ici 
la possibilità di nlulazioni fOllllaalen· 
tali per il loro ,",-o e al pubblico il 

. ",odo di co_e COllI. si pr .... tta. si 
realiDa e si lancia il ti.. 1n occasient 
della _ifetaziont sono banditi ~uat· 
tro con ..... si: per In sOOl~tto cineMato­
gralico. per la rata di nuovi fOlti. per 
1liia • trooIata " flUbblicitaria ~ ,., il 
laJlcio di l1li fillD. Le inforllW.ioni r.la· 
tiVl! YlI/IIIO ricllieste alla Mostra del C;' 
"Ula. Galleria IIIdropolitaAa • Torino. 

mi chiedi nella tua 
ultima lettera il resoconto del 
pomeriggio in casa di G. Non 
credevo che tu, esiliata in bu­
colica vita, potessi ancora in­
teressarti agli avvenimenti 
mondani della . città. Ma ti ac_ 
contenterò, éercando nella 
cronaca di essere succinta e 
fedele. Dei pomeriggi in casa 
di G. tu bai un ricordo che. 
per essere benigna, mi limite­
rò a definire «negativo.. Eb­
bene, .LaHa carissima, questa 
volta le cose sono andate di­
versamente. Ti dirò subito che 
l'inizio Don mi era parso dav­
vero promettente: i soliti ospi­
ti raccolti alla rinfusa con 
quella mancanza di tatto cbe 
contraddistingue molte padro­
ne di casa di nostra conoscen­
za. ·Entrando mi ha spiacevol­
mente accolto 'la risata stri­
dente di Nini cbe se ne stava 
mollemente adagiata nel diva­
no, in fatale abito nero e per_ 
le false: ai suoi lati Giorgio 
e lLeIe erano impegnati in no­
bUe gara di barzellette creti­
ne e il frastuono che usciva 
dalle loro tre bocche era tale 
che agli altri OSl>iti non rima­
neva che tacere. Lucy. che 
come sai la l'intellettuale. 
scambiava significativi sguar­
di d'ironia con Paolo attraver­
so la veleUa del suo cappel­
lino viola <Ii immancabile cat­
tivo gus$o. TI tutto era coro-

nato <I a Il a 
r!> Il malinconia di 

~
\CJ~) ~~~~e ~~~~ 

~~ '?~~'';1 ~~~::e f~t~~ It~ "\ }'f vistosa sfila-

I!r!U.~" \ - tura n elI e , - naylon. Ti di _ 
I rò cbe il mio 

prImo pen o 
siero è stato 
preso il tè m' 
la squaglic-

con qUalche scusa. Se Il po­
meriggio ha preso improvvl­
samente una piega opposta 
per concludersi brillantemente 
in allegria il merito va inte­
ramente riconosciuto a G. che 
una volta tanto ha avuto una 
idea fellce. Alle sei mentre 
tutti rassegnati aspettavamo 
la comparsà del solito tè fu­
mante dopo il quale non ri­
mane altro da desiderare che 
un letto ed una buona dar· 
mita; G. ci ha offerto un de­
lizioso cocktail. D suo effetto 

è stato COSl 
rapido e bril­
lante che mi 
sono fatta da. 
re la ricetta 
per adottar­
lo nelle mie 
riunioni d e l 
giovedl: G. mi 
ha promesso 
altre ricette 
di cocktaU 
tutte a base 
del Dry Mar­

tini e tutte di sicuro effetto. 
Pensa. per dirti solo qualcuno 
dei miracOli ottenuti dal 
cockCail di G.. che Giorgio e 
Lele sono diventati improv­
visamente spiritosi, col risul­
tato di <far ridere tanto gli 
altri da soffocare lo starnaz­
zare di Nini. Gege ha detto a 
Dada che le sue gambe sono 
troppo belle perché si possa 
notare una sftlatura e Paolo 
l'ha piantata di guardare 
Lucy e mi ha detto alcune 
cose molto carine. 

Proprio cosi, Lalia cara: 
questa è la cronaca obbietUva 
del pomeriggio <1a G. che. 
tutto sommato. é stato il più 
<livertente <lell·annata. Sei un 
po' incredula? Tieni in serbo 
la ricetta che ti unisco e le 
altre che ti manderò ·e al tuo 
ritorno esperimentale invece 
del solito tè. Potrai cosi ren­
derti personalmente conto di 
·quali miracoli può compiere 
un coclaarl quando si tratta di 
affiatare un gruppo di persone 
disparate, di riscaldare l'am­
biente e di creare un po' di 
allegria spontanea. Sono certa 
che dopo mi ringrazierai. 

Affettuosamente 
tua Milena. 

P.8. - Se proprio \1lOÌ eS1Iec-e certa 

1
~~~=rcF:~~ 
SI> Vittorio ID!I3DU1.'le 412, 'ridliedlDlo 
le rieetle I>« 1& ~ziooe 00 
6: eodtails,.. Nel dro di podri pomi 
rioee'< ... ~i l1li G(lIIlCOletto ~ prt­
ziQOO ebe ti farà 1_ ~ buona 
1Ignra. 
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